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«La Santissima Vergine 
ha voluto dare,  in questi 
ultimi tempi in cui vi-
viamo, una nuova effica-
cia alla recita del Santo 
Rosario.

Ella ha talmente raffor-
zato la sua efficacia che 
non esiste problema, 
per quanto difficile, ma-
teriale o specialmente 
spirituale, nella vita pri-
vata di ciascuno di noi 
o in quella delle nostre 
famiglie, delle famiglie 
di tutto il mondo, delle 
comunità religiose o ad-
dirittura nella vita dei 
popoli e delle nazioni, 
che non possa essere ri-
solto dalla preghiera del 
Santo Rosario.

Con il Santo Rosario 
ci salveremo, ci santi-
ficheremo, consoleremo 
Nostro Signore otterre-
mo la salvezza di molte 
anime.»

Lucia di Fatima
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Bambini tanto cari al Cuore di Dio,

a Fatima, piccolo paese del Portogallo, il 13 maggio 
1917 Lucia, Francesco e Giacinta, tre pastorelli di 7, 9 
e 10 anni, videro in una meravigliosa luce una Donna  
«più splendente del sole» che, con voce dolcissima, 
chiese loro: «Volete offrirvi a Dio disposti ad accet-«Volete offrirvi a Dio disposti ad accet-
tare tutto ciò che vorrà mandarvi, in atto di ripara-tare tutto ciò che vorrà mandarvi, in atto di ripara-
zione per i peccati con cui Egli è offeso e di supplica zione per i peccati con cui Egli è offeso e di supplica 
per la conversione dei peccatori?»per la conversione dei peccatori?» «Sì, lo vogliamo!» 
risposero i tre bambini. La stupenda Signora sorrise 
e aprì le sue mani dalle quali partirono due raggi di 
Luce che li colpì al petto e penetrò nel più profondo 
di loro: «Quella luce era Dio», scrisse poi Lucia. 

Crebbero poi, e divennero tre bambini particolaris-
simi, grazie ai quali la  luminosa «Signora», che poi 
disse di chiamarsi «la Madonna del Rosario», potè 
realizzare cose meravigliose.

Vi chiedo: la Vergine voleva rivolgere il suo invito 
solo a quei tre bambini o a tutti i bambini del mon-
do? «A tutti bambini del mondo!», mi risponderete.

Così è. 
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Vi chiedo ancora: se l’aiuto di tre bambini fu deter-
minante ad esempio perché Maria salvasse il Porto-
gallo dalla guerra, cosa potrà salvare con milioni di 
bambini?  «Tutto il mondo!».
Così è: San Pio da Pietrelcina, il più grande santo di 
questi tempi, disse più volte «I bambini salveranno 
il mondo!».
Voi bambini siete molto cari a Dio: «lasciate che i bam-
bini vengano a me, perché  a chi è come loro appartiene il 
regno dei Cieli ... i loro Angeli nel Cielo vedono continua-
mente il volto del Padre mio che è nei cieli», dice Gesù.

Il grande nemico di Dio e dell’umanità, dal quale ha 
origine ogni male, vuole spegnere la Luce che splen-
de nei vostri spiriti. Per raggiungere questo scopo si 
serve di mostruosi personaggi che affollano i vostri 

giochi e le vostre letture: promettendovi falsi poteri, 
vi raccontano false realtà per cercare di cancellare la 
splendida immagine di Dio che è stata impressa in 
voi con il Battesimo.

Lucia, Francesco e Giacinta si sono messi a totale ser-
vizio di Maria e ora, Santi nel cielo, guidano tutti i 
bambini del mondo nella grande lotta contro il male.

Volete accettare anche voi - come loro - l’invito di 
Maria? Volete essere come David e vincere il male 
con la «fionda» del Rosario in mano e con Gesù nel 
cuore?

Arruolatevi anche voi nell’Armata Bianca della Ma-
donna per combattere il male insieme a Lei e ai tre 
Pastorelli e distruggerlo. 
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Questi saranno i vostri impegni: 

- consacrarvi a Maria, cioè donarvi a Lei, dicendoLe 
con tutto il cuore: «Mamma ti do cuore e volontà 
per l’eternità, salva l’umanità»; e al Papà del Cie-
lo: «Padre mio, Padre buono, a Te mi offro a Te mi 
dono!». 

- andare a trovare spesso Gesù presente vivo e vero 
nel Tabernacolo per farGli un po’ di compagnia e, 
se avete fatto la prima Comunione, farLo venire 
possibilmente ogni giorno nei vostri cuori;

- recitare ogni giorno il Rosario e divenirne apostoli 
invitando altri bambini (e anche gli adulti!) a pre-
garlo insieme con voi, formando dei Nidi di Pre-
ghiera in casa, in chiesa, all’aperto, nelle scuole, ne-
gli ospedali, presso qualche malato, dovunque… 
ogni luogo e ogni occasione sono buoni. 

- fare dei piccoli sacrifici, come disse l’Arcangelo san 
Michele ai tre Pastorelli di Fatima: «Pregate mol-
to! Offrite costantemente all’Altissimo orazioni e 
sacrifici... soprattutto, accettate e sopportate con 
sottomissione le sofferenze che il Signore vi man-
derà».

Meditando questi commenti del Rosario vi metterete 
alla scuola di Maria, la Donna «più splendente del 
sole» che vi custodirà nel suo Amore; vi insegnerà 
a pronunziare il vostro «sì» gioioso alla Volontà del 
Padre, come ha fatto con i tre Pastorelli; vi trasfor-
merà in una scintilla della sua Luce e con voi scio-
glierà le tenebre del peccato che tengono prigionieri 
i nostri fratrelli.
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Grazie a voi verrà finalmente sulla terra il regno di 
pace che Gesù ci fa chiedere nel Padre Nostro («ven-
ga il Tuo Regno»), scomparirà ogni violenza e ogni 
sofferenza, tutti ci ameremo come una vera grande 
famiglia in cui regnerà la gioia e il sorriso. 

E’ questo il trionfo del Cuore Immacolato di Maria 
che verrà presto se, come Lucia, Francersco e Gia-
cinta, anche voi pronuncerete il vostro  “sì” con ge-
nerosità.

 Maria Teresa d’Abenante
         Presidente di 
 Armata Bianca della Madonna

I Nidi di Preghiera
I Nidi di Preghiera sono costituiti da bimbi che, 
sull’esempio dei tre Pastorelli di Fatima, si riunisco-
no per recitare insieme il Rosario e, ove possibile, 
adorare Gesù nel SS. Sacramento.
Perché la parola “nido”? Fu San Pio da Pietrelcina 
a suggerire questo nome da dare ai Gruppi di pre-
ghiera di bambini che avrebbero dovuto affiancare 

I Nidi di Preghiera
I Nidi di Preghiera sono costituiti da bimbi che, 
sull’esempio dei tre Pastorelli di Fatima, si riunisco-
no per recitare insieme il Rosario e, ove possibile, 
adorare Gesù nel SS. Sacramento.
Perché la parola “nido”? Fu San Pio da Pietrelcina 
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ghiera di bambini che avrebbero dovuto affiancare
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quelli degli adulti: «I 
bambini salveranno 
il mondo!», ripeté in 
varie occasioni.

E’ lo stesso concetto 
espresso dalla Ma-
donna a Fatima, dove 
aveva chiesto a tre 

bambini di offrirsi a Dio e di recitare il rosario per ottenere 
la conversione dei peccatori e la pace al mondo. 

La spiritualità di Padre Pio è totalmente conforme a quella 
di Fatima. 

Nei primi numeri del giornale “La Casa Sollievo della Sof-
ferenza” si trovano numerose tracce di questi tentativi re-
alizzati in varie parti d’Italia.  L’iniziativa, portata avanti dal 
dott. Guglielmo Sanguinetti,  si è però poi spenta insieme 
con lui (1954).

Negli anni ‘60 il Servo di Dio Padre Pio Dellepiane dei fra-
ti Minimi, anima gemella di San Pio da Pietrelcina, comin-
ciò a portare nella chiesa dei Cappuccini di San Giovanni 
Rotondo i primi gruppi di bambini, ma non potè fare di 

più a causa del suo pre-
cario stato di salute e dei 
suoi molti impegni.

Nel 1972 Padre Pio Del-
lepiane affidò questo 
progetto all’Armata Bian-
ca: «E’ urgente… - disse 
con espressione molto sofferta - è già troppo tardi…».  

Nacquero così i primi Nidi di Preghiera dell’Armata Bian-
ca, ora diffusi in tutto il mondo.

Uno dei primi Nidi di preghiera richiesti da S. Pio da Pietrelcina.Viterbo, Italia, 1955

San Pio da Pietrelcina Ven. Padre Pio Dellepiane 
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Come si forma un Nido di Preghiera?

Proprio come fanno gli uccelli che costruiscono il nido 
mettendo una pagliuzza dietro l’altra, ricominciando l’o-
pera anche se viene distrutta dai venti e dalla bufera. 

La prima pagliuzza è quindi una volontà paziente e co-
stante di chi prende l’iniziativa aiutando i piccoli a com-
prendere quanto sia importante la loro preghiera, dal mo-
mento che a Fatima san Michele Arcangelo e la Madonna 
sono andati a chiederla proprio a dei bambini. 

L’Armata Bianca mette la sua esperienza a disposizione 
delle famiglie, delle parrocchie, delle scuole, di quanti 
sentono nel cuore il desiderio di far pregare i bambini per 
la salvezza del mondo.

Si può formare un Nido di preghiera in tanti luoghi e modi, 
però i più naturali e propizi sono la famiglia, la chiesa e 
la scuola, ma anche i reparti pediatrici degli ospedali… o 
ovunque gli angeli suggeriranno.

 Come si recita il Rosario?

Il Rosario è una preghiera che si recita con il cuore, un 
cuore pieno di Amore e aperto all’Amore. Non sono le 
labbra che ripetono le parole, ma il cuore che ad ogni 
“Ave Maria” offre una rosa a Maria per la salvezza di un 
peccatore.

1. Si fa il segno della croce,             si enuncia il primo mistero 

    e si recita il Padre Nostro

2. Si recitano 10 Ave Maria

3. Si recita un Gloria al Padre e la preghiera di Fatima 

    «O Gesù mio...»

4. Si enuncia il secondo mistero e si recita il Padre nostro,

     poi le dieci Ave Maria e così via per tutti i cinque misteri.

             5. Si recita la Salve Regina 

            6. il Padre Nostro,  l’Ave Maria e il Gloria 

                secondo le intenzioni del Santo Padre

                       7. Litanie lauretane.

1

2

3 e 4 

5

6

7
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I misteri del Santo Rosario

I Misteri Gaudiosi (lunedì e sabato)
1) L’annunciazione dell’Angelo a Maria.
2) La visita di Maria Santissima ad Elisabetta.
3) La nascita di Gesù a Betlemme.
4) La presentazione di Gesù al Tempio.
5) Il ritrovamento di Gesù nel Tempio.

I Misteri Luminosi (giovedì)
1) Il battesimo di Gesù nel Giordano.
2) Il miracolo alle nozze di Cana.
3) La vita pubblica di Gesù.
4) La trasfigurazione.
5) L’istituzione dell’Eucaristia.

I Misteri Dolorosi (martedì e venerdì) 
1) L’agonia di Gesù nel Getsemani.
2) La flagellazione di Gesù.
3) L’incoronazione di spine.
4) La salita di Gesù al Calvario.
5) La crocifissione e la morte di Gesù.

I Misteri Gloriosi (mercoledì e domenica)
1) La resurrezione di Gesù.
2) L’ascensione di Gesù al cielo.
3) La discesa dello Spirito Santo nel Cenacolo.
4) L’assunzione di Maria al Cielo.
5) L’incoronazione di Maria Regina del Cielo e della terra.

Preghiere

Padre nostro, che sei nei 
cieli, sia santificato il tuo 
nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo, così in ter-
ra. Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i 
nostri debiti, come anche noi li rimettiamo ai nostri debi-
tori. E  non abbandonarci nella tentazione, ma liberaci dal 
male. Amen.

Ave o Maria, piena di grazia, il Signore è con te, tu sei be-
nedetta tra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, 
Gesù. Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, 
adesso e nell’ora della nostra morte. Amen

Gloria al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo, come era nel 
principio, ora e sempre, nei secoli dei secoli. Amen.

O Gesù mio, perdona le nostre colpe, preservaci dal fuo-
co dell’inferno, porta in cielo tutte le anime, specialmente 
le più bisognose della tua Misericordia.

Salve, Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza e spe-
ranza nostra, salve. A te ricorriamo, esuli figli di Eva; a te 
sospiriamo, gementi e piangenti in questa valle di lacri-
me. Orsù dunque, Avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi 
tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, 
il frutto benedetto del tuo Seno. O clemente, o pia, o 
dolce Vergine Maria!   
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Signore, pietà ................................................ Signore, pietà
Cristo, pietà ..................................................  Cristo, pietà
Signore, pietà ................................................ Signore, pietà
Cristo, ascoltaci ............................................. Cristo, ascoltaci
Cristo, esaudiscici .......................................... Cristo,esaudiscici
Padre del cielo, che sei Dio ........................... Abbi pietà di noi
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio .... Abbi pietà di noi
Spirito Santo, che sei Dio .............................. Abbi pietà di noi
Santa Trinità, unico Dio .................................. Abbi pietà di noi

Litanie

Santa Maria
Santa Madre di Dio
Santa Vergine delle vergini
Madre di Cristo
Madre della Chiesa
Madre della divina grazia
Madre purissima
Madre castissima
Madre sempre vergine
Madre immacolata
Madre degna d’amore
Madre ammirabile
Madre del buon consiglio 
Madre del Creatore
Madre del Salvatore
Madre della misericordia
Vergine prudentissima
Vergine degna di onore
Vergine degna di lode
Vergine potente
Vergine clemente
Vergine fedele
Specchio della santità divina

Tabernacolo dell’eterna gloria
Dimora tutta consacrata a Dio 
Rosa mistica
Torre di Davide
Torre d’avorio
Casa d’oro
Arca della nuova alleanza
Porta del cielo
Stella del mattino
Salute degli infermi 
Rifugio dei peccatori
Consolatrice degli afflitti
Aiuto dei cristiani
Regina degli Angeli
Regina dei Patriarchi
Regina dei Profeti
Regina degli Apostoli
Regina dei Martiri
Regina dei veri cristiani
Regina delle Vergini
Regina di tutti i Santi
Regina concepita 
    senza peccato originale
Regina assunta in cielo
Regina del santo Rosario
Regina della famiglia
Regina della pace

Agnello di Dio che togli i peccati del mondo ..... perdonaci, o Signore
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo ........ ascoltaci, o Signore
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo ............. abbi pietà di noi

Prega per noi, Santa Madre di Dio. 
                                               E saremo degni delle promesse di Cristo. 

Preghiamo. Concedi ai tuoi fedeli, Signore Dio nostro, di godere 
sempre la salute del corpo e dello spirito e per la gloriosa interces-
sione di Maria Santissima sempre vergine, salvaci dai mali che ora ci 
rattristano e guidaci alla gioia senza fine. Per Cristo nostro Signore.

preg
a per n

o
i 

preg
a per n

o
i
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Fare “Adorazione” significa stare in ginocchio 
dinanzi all’Ostia consacrata nella quale Gesù 
è presente come vero Dio e vero uomo, con il 
Suo Corpo, il Suo Sangue, la Sua Anima e la Sua 
Divinità. L’Adorazione Eucaristica si può fare di-
nanzi a Gesù Ostia solennemente esposta o di-
nanzi alla Sua “Casetta” che è il Tabernacolo.

L’Adorazione si può fare in silenzio, parlando a 
Gesù con il cuore, o recitando qualche preghie-
ra, ad esempio quelle che l’Angelo ha insegna-
to ai tre bambini di Fatima.

Adorazione Eucaristica
di bambini
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Prima che la Madonna incontrasse i tre pastorelli, il 13 
maggio 1917, un Angelo era andato a visitarli per tre 
volte e aveva insegnato loro il valore della preghiera e 
dei sacrifici. La terza volta fece ai tre bambini la Comu-
nione, si prostrò fino a terra per adorare il Corpo e il San-
gue di Gesù presente nell’Eucarestia e insegnò ai bam-
bini queste preghiere da recitare durante l’Adorazione:

Preghiere eucaristiche insegnate
dall’Angelo ai tre Pastorelli di Fatima

Dio mio, 
io credo, adoro, spero e ti amo; ti domando 
perdono per tutti quelli che non credono, non 
adorano, non sperano e non ti amano. 

Santissima Trinità, 
Padre, Figlio e Spirito Santo, ti adoro profonda-
mente e ti offro il preziosissimo Corpo, Sangue, 
Anima e Divinità di Nostro Signore Gesù Cri-
sto, presente in tutti i Tabernacoli del mondo, 
in riparazione degli oltraggi, sacrilegi e indiffe-
renze con cui Egli è offeso; e per i meriti infiniti 
del Suo Sacratissimo Cuore e per l’intercessio-
ne del Cuore Immacolato di Maria ti chiedo la 
conversione dei poveri peccatori. Fatima. Nel luogo dell’apparizione, queste statue ricordano la visita dell’Angelo 

ai tre Pastorelli quando dette loro la Comunione con il Corpo e il Sangue di Gesù

Poi l’Angelo si alzò e dette 
loro la Santa Comunione, di-
cendo:
«Prendete e bevete il Cor-
po e il Sangue di Gesù Cri-
sto, orribilmente oltrag-
giato dagli uomini ingrati. 
Riparate le loro offese e 
consolate il vostro Dio».
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Quando un bambino va 
a trovare Gesù in chiesa, 
è come se bussasse alla 
porticina del Tabernacolo 
nel quale Lui è racchiuso, 
sotto le apparenze dell’O-
stia.

Ciò che accade nello spirito del bambino 
quando visita Gesù nel Tabernacolo

I tre grandi “Amori bianchi”
di ogni bambino dell’Armata Bianca sono:

Gesù Eucarestia, il Papa, Maria e il Suo Rosario

«Che cosa vuol dire adorare Gesù Eucarestia?
Significa imparare a stare con Lui, a fermarci a dialo-
gare con Lui, sentendo che la sua presenza è la più 
vera, la più buona, la più importante di tutte. Adora-
re il Signore vuol dire 
affermare, credere, 
che Lui solo guida ve-
ramente la nostra vita; 
che è il solo Dio, il Dio 
della nostra vita, il Dio 
della nostra storia».

«Impariamo a prega-
re di più in famiglia e 
con la famiglia! Prego 
anche io il rosario, ma 
con il cuore, non a memoria! Vorrei ricordarvi l’impor-
tanza e la bellezza della preghiera del Santo Rosario. 
Recitando l’Ave Maria, siamo portati a contemplare 
i misteri di Gesù, cioè a riflettere sui momenti chiave 
della sua vita, perché, come per Maria e San Giusep-
pe, Lui sia il centro dei nostri pensieri, della nostra 
attenzione e delle nostre azioni».

Sua Santità Papa Francesco 

Non si vede con gli oc-
chi, ma il Bambino Gesù 
risponde aprendo la por-
ticina e correndo incon-
tro al suo fratellino o so-
rellina della terra che Lo 
cerca. 

Dinanzi agli Angeli 
adoranti, Cielo e 
terra si incontrano.




